
ECONOMIA E LAVORO 

L'economia cresce ancora 
Nel secondo semestre 
il prodotto lordo 
aumenta del 3,3 per cento 
wm ROMA. Continua la lase 
di espansione dell'economia 
italiana, anche se a un ritmo 
meno sostenuto della prima 
pane dell'anno. Ieri listai ha 
comunicalo I dati del secon
do trimestre: il Pil (Prodotto 
intemo lordo) è cresciuto del 
3,1 per cento, rispello allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Ma nel primo trime
stre, la crescita era stata del 
3,3 per cento. Un dato signifi
cativo è l'Incremento delle 
esportazioni: sempre nel se
condo trimestre del 1988, so
no aumentale del 19,2 per 
cento. In particolare, secondo 
l'Istat, I consumi collettivi so
no aumentati del 2,1 per cen
to - sempre nel secondo tri
mestre, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno piecedente -, 
ma I consumi delle famiglie 
sono cresciuti ancora di più, 
cioè del 3,7 per cento. In forte 
espansione e la spesa per beni 
durevoli (+6510 e per servizi 
(+49t), mentre i consumi per 
beni semldurevoli e non dure
voli subisce un aumento del 3 
per cento, Anche, gli investi
menti fissi lordi, sempre se
condo l'Istat, registrano au
menti del 3,5 per cento, dovu

ti essenzialmente alla forte 
espansione degli acquisti di 
macchine e attrezzature 
(+656). Crescono anche le im
portazioni di beni e servizi: 
dopo la llessione che si era 
registrata nel primo trimestre 
dell'anno (-3,6»), le importa
zioni sono riprese a salire 
(+6,75©, «che contribuisce si
gnificativamente all'incre
mento C+I.9X) del totale del
le risorse-. Anche nel com
plesso del paesi della Comu
nità europea le cose non van
no male. Ieri a Bruxelles è sta
ta presentata la Relazione 
economica 1988-89 della 
Commissione europea, dove 
si prevede un tasso di cresci
ta, per la Cee, del 3,5 per cen
to nel 1988 e del 3 per cento 
nel 1989. Ma questi tassi di 
crescita non riescono nem
meno a scalfire il problema 
della disoccupazione: essa 
avrà quest'anno un tasso del 
15 per cento e del H per cen
to nel 1989. L'Italia continua 
ad avere tassi di crescita fra ì 
più alti della Comunità, Insie
me ad altri poco invidiabili 
primati per quanto riguarda il 
debito pubblico e la disoccu
pazione. 

De Benedetti si accorda con Seydoux: insieme vogliono il 100% 

Intesa per scalare l'Epéda 
Con un annuncio a sorpresa che ha messo a rumore 
la Francia degli affari, Carlo De Benedetti e Jerome 
Seydoux, indicati unanimemente come i protagoni
sti di un nuovo clamoroso conflitto finanziario per il 
controllo della Epéda, hanno comunicato a Parigi 
di aver trovato un'intesa. Invece di combattersi a 
colpi di rialzi faranno un'offerta comune. Alla Valéo 
dell'italiano andrà la gestione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

• • LUGANO. Venuto nel 
Canton Ticino per il simposio 
internazionale bancario, Car
lo De Benedetti ha spiegato ai 
giornalisti il senso dell'opera
zione che ha fatto sobbalzare 
ieri mattina mezza Parigi. 

! termini dell'affare sono 
chiari. La Valéo, società fran
cese di componentìstica auto 
di cui la Cerus è da un paio 
d'anni «azionista di riferimen
to* ha presentato nei giorni 
scorsi una domanda di auto
rizzazione per un'Opa (offerta 
pubblica di acquisto) per il 
60% del capitale della concor
rente Epéda. La Valéo offriva 
1.200 franchi per a2ione, di 
cui 500 in contanti e 700 in 
obbligazioni convertibili. 

Gli organi di controllo della 

Borsa hanno dato t'autorizza-
zione, ma nel frattempo Pierre 
Richier, presidente di Epéda e 
rappresentante insieme ad al
tri manager di un 2035 circa 
del capitale della società, si è 
messo in agitazione alla ricer
ca dì un salvatore, per conser
vare i) pieno controllo sulla 
società. 

Di qui la richiesta di inter
vento a Jerome Seydoux, ten
der del gruppo Chargeurs, 
uno degli uomini più ricchi di 
Francia e amico di Mitterrand. 
Seydoux sì è detto disponìbile 
ad intervenire. Ma subito, am
maestrati dal fallimento della 
scalata in Belgio, i collabora
tori dell'italiano si sono fatti 
avanti proponendogli un ac
cordo. Se lu rilanci, hanno 

detto a Seydoux, noi faremo 
altrettanto. Se invece ci muo
viamo insieme facciamo un 
affare tutti e due. 

Al presidente della Char
geurs è stata lasciata una not
te per decidere. E lui ha accet
tato, spiazzando completa
mente Reichier e i suoi amici. 
L'accordo prevede che si co
stituisca una holding ad hoc, 
dì cui Valéo avrà il 45%, Sey
doux il 20 e altre grandi istitu
zioni francesi - tra le quali 
Suez, Crédit Agricol, Banque 
Nationale de Paris - il resto. 
La società - ha spiegato De 
Benedetti in modo un po' si
billino - «avrà un miliardo e 
mezzo di franchi di capitale e 
due di debiti». Sarà quindi 
questa holding a lanciare una 
nuova Opa, questa volta per il 
100% del capitale Epéda, a 
1.100 franchi per azione in 
contanti, ciò che consentireb
be a De Benedetti di raggiun
gere il suo scopo per dì più 
risparmiando. 

Erano le stesse condizioni 
che Richier aveva suggerito al 
suo presunto «salvatore». Ora 
i dirigenti Epéda sembrano di 
fatto di fronte a una alternati-

Carlo De Benedetti 

va secca: o si tengono il loro 
20% di capitale e vanno in mi
noranza, rimettendoci il posto 
per sovramercato; o fanno 
buon viso a cattivo gioco, ven
dendo alla nuova holding le 
azioni e sperando di rimanere 
al loro posto come managers. 
Una terza ipotesi, e cioè quel
la della ricerca di un nuovo 
•salvatore», sembra allo stato 
delle cose assai difficilmente 
praticabile. 

Se l'acquisizione andrà a 
buon fine, si formerà con Va
léo ed Epéda, ha detto De Be
nedetti, «la maggiore impresa 

di proprietà italiana all'estero, 
con 30.000 dipendenti e un 
fatturato quest'anno di oltre 
5.000 miliardi di lire». 

Non è del resto questa l'u
nica novità del gruppo fuori 
dai confini. «Una settimana fa 
- ha rivelato il presidente del
la Olivetti - le autorità italiane 
hanno approvato i termini di 
un accordo di grande impor
tanza da noi stipulato in Unio
ne Sovietica. E un affare da 
molte centinaia di miliardi, e 
riguarda la costruzione in Urss 
di una fabbrica di apparec
chiature a controllo numeri-

Riforma delle pensioni 
Preoccupati i sindacati: 
i litigi nel governo 
faranno saltare tutto? 
•Li ROMA. Tornano aita cari
ca i nemici del sistema pubbli
co di previdenza sociale. Ne è 
un sintomo il fatto che, riferi
scono alcuni giornali, al Con
siglio dei ministri dell'altro ieri 
la riforma previdenziale pre
sentata dal ministro del Lavo
ro Rino Formica è stata bloc
cata dal vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michelis 
(appoggiato, pare, dal mini
stro del Tesoro Amato, tutti e 
tre socialisti). Per De Michelis 
i provvedimenti introdotti nel 
progetto (elevamento dell'età 
pensionabile e dei periodi di 
riferimento per il dintto e il 
calcolo della pensione) sareb
bero troppo graduali perché si 
arrivi a un sufficiente equili
brio economico. In sostanza il 
vicepresidente del Consiglio, 
«preoccupato» per la crescita 
delle pensioni nel numero e 
nell'importo dì qui al 2010, 
avrebbe ripreso dati «catastro-
fistici» elaborati per conto del
la Banca d'Italia fortemente ri
dimensionati dalla Ragioneria 
dello Stato e ancor più dalle 
proiezioni dell'lnps. Ad esem
pio la crescita dell'alìquota dì 
equilibrio (la parte di costo 
del lavoro destinata a pagare 
la previdenza, attorno al 35% 

nel 1985) che nel 2010 an
drebbe al 57,48% per la Banca 
d Italia, al 36,09% per Nnps 
dopo la riforma. 

I sindacati sono allarmati 
per lo scontro a Palazzo Chigi 
che ha rinviato il varo della 
riforma a una verifica sulle 
compatibilità finanziarie. 
Preoccupalo si è dotto il se
gretario socialista della Cgil 
Giuliano Cazzola: «Nessuno 
pensi che i risultati del con
fronto tra i sindacati e Formi
ca pur parziali possano essere 
vanificati». Cazzola ha avverti
to anche il sindacato sul «ri
schio che muti ia favorevole 
congiuntura» in cui s'è avviata 
l'elaborazione della riforma e 
che sì riaffermi l'impostazione 
di De Michelis. La Uil invece 
se la prende coi Parlamento 
per le sue «perenni indecisio
ni» sulla riforma pensionìstica, 
insistendo sulla «omogeneiz
zazione normativa» Ora di
pendenti privati e pubblici, 
ndr). Intanto il leader della 
Cisl Franco Marini ha parlato 
d> pensioni con De Mila in 
quanto segretario de, mentre 
il democristiano Publio Fiori 
ha presentato alla Camera un 
emendamento alla Finanziaria 
'89 per la perequazione delle 
pensioni. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO. A un anno dal crac te Bor
se, da Wall Street a Milano, festeggiano 
levando i calici ai nuovi rialzi. In piazza 
degli Affari il mercato ha proseguito il 
movimento positivo e tuttavìa non sono 
mancati contrasti, realizzi da parte di 
speculatori del breve momento, a diffe
renza di martedì, motti valori sono andati 
In ribasso, fi Mib che alle 11 segnava un 
contenuto progresso dello 0,4% finiva a 
+0,25%. Il dopolistino ha comunque avu
to una migliore Intonazione soprattutto 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
per i titoli maggiori (come Fiat e Monte-
dìson). Gli scambi sono stati ancora mol
to vivaci. Le Fiat che avevano tirato ta 
volata nella precedente seduta chiudono 
con un ulteriore progresso dello 0,48%; 
le Ifi però sono in ribasso (-0,25%); bene 
invece le Snia (+2,1%). Fra ì titoli mag- .. 
glori risultano in flessione le Generali 
(-1,1%). In forte recupero le Ferfin 
(+4,5% l'ordinaria e +6,2% le risparmio) 
e in particolare il diritto di opzione relati
vo alle azioni offerte ai soci di minoranza 

delle Montedison, salito da 17 a 20 lire. 
All'operazione Ferfin hanno giovato l'in
gresso della Paribas e una dichiarazione 
molto ottimistica sul suo risultato da par
te di Marengo (Mediobanca e Credit). 
Montedison ha avuto un rialzo 
dell'1,50%, Agricola dell'1,2%. In pro
gresso anche i titoli di De Benedetti, l'al
tro ieri non proprio brillanti, ad eccezio
ne della Olivetti che accusa una lieve 
flessione. I borsini sì attivano, ma per ora 
Il più del lavoro 6 speculativo. D R.C. 
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DATA CONSVST 

FAEMA 

FTAR 
2.600 -3.70 

16.200 1.31 

2.396 3.23 

13.020 0.15 

GILARD R NC 9.380 0.66 
1,220 2.52 

MAGNETI R P 

2.360 0.38 
2.770 0.73 

4.160 - 0 . 7 1 

10.229 - 0 . 1 1 

OLIVETTI R NC 4.420 - 1 . 3 4 

PININFARINA R 9.700 3.19 
9.250 1 65 

2.195 0.69 
2 101 3 45 
4.050 - 3 11 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

502.000 0.60 

WESTINGHOUSE 27.480 - 0 . 7 6 

M I N E R A R I METALLURGICHE 

CANT MET IT 4.350 1.40 

8.100 8.51 
6.000 0.63 
4,125 0.63 
8.450 - 0 59 

4.661 3.36 
5.410 0 93 
1 740 - 0 57 
3.305 0.15 
3,789 - 0 16 
3 650 -0.54 
1.851 0.98 

MARZOTTO R NC 4.400 

3.240 4 52 
6.000 11.09 
7 250 0.69 
5 850 0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE 'FERR'ARTR NC 

6 200 3 94 

Titolo 

AME FIN. 81 CV6,5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DEMED84CV 14% 
B1ND-DEMED90CV 12% 

BUITONI-81/B6 CV 13% 
CANTONI COT-93 t v 7% 
CCV 

CENTROBBINOA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 

EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-88PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
ÉFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7 * 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-88-91 CVB% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 

GEMINA-85/90CV9% 
GENERALI-8B CV 12% 
GEROLIMICH-8ICV 13% 
GILARDINI-91 CV 13,6% 
GIM-B5/91CV9.76% 
G1M-B6/83 CV 6,5% 
IMI-CIR 85/91IND 
IMI-UNICEM84 14% 

INIZ META-B6-93 CV 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 64/90 IND 
1RI Ó ROMA 87 W 8.75% 
IRt-B ROMA W 92 7% 
IRI-CHEDIT91CV7% 
IRIS. SPIRITO B3 IND 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/BBCV 7% 
IRI-STET B6/91CV 7% 
IRI-STET W 84/B9 INO 
IRI-STET W 84/91 IND 
IRI-STET W 86/90 8% 
IRI-STET W 66/90 10% 
ITALGAS-B2/88 CV 14% 
KERNEL IT-93CV 7.6% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 34 CV 6% 
MEDIOB-BUlT RISP 10% 

MEDIOB-BUITONI CV B% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDlOB-ClFt RIS 7 ^ 
MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MÉDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-1TALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LIN1F RISP 7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEOIOB-PIR86CV6,5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL 95 W 6% 
MEDIOB-SIPBBCV7% 
MEDI0B-SIP91CVB% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6* 1 

MEDI08-SNIATECCV7% 
MEDIOB-SPIR8BCV7% 
MEDIOB-UNICEMCV 7% 

MEDIOB-VETRCV7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-META 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OUVETTI-94W 6,375% 
OPERENBA-B7/93CV6 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PÉRUGINA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 

PIRELLI-» CV 9,75% 

ftlNA5CENTE.SBCVa.5% 
SAFFA-87/97 CV 6,5% 
SELM-B6/93CV 7% 

SMIMET-B5CV 10,25% 

S 0 F A F - 8 6 / 9 l C V 9 % 

STSIP2 

STET 83/88 SYÀ 3 INO 

Contati. 

91,7 

— — 102,50 

— 81.50 

— 96,90 
107,00 

—. 89.50 
95.70 

102.70 
97.60 
89.40 

131,00 
92,20 

81,96 
84.60 
82.ÒÓ 
93.00 
95.00 

— — 101,30 

— 114.90 
91,00 

— 1^3,90 

— 137.20 
107.00 
93.15 
94,05 
83.60 

— 90,45 
213.00 
100.15 
171.00 
169.90 

133.25 
175.50 

— 81.00 
107,00 
81,60 

146,20 
" 3 4 7 , 0 0 

85.25 
88.20 
89,26 
80.50 

162,50 
88.60 

109,00 
" " ' 8 9 . 0 0 

125.00 
85,00 
83.40 

— 82.45 
81,00 

154,00 
107,75 
60.50 

•102.30 
225.00 

90,00 
106.75 
89.20 
98.25 
86,50 
77,25 
81.60 

350.00 
93,50 

146.00 

— 
8?.é0 

99.2S 

— 
— 12?.Ó0 

— 

Twin. 

91,60 

_ — 100,50 

_ 81.60 

_ 100.40 
106.00 

_ 100.50 
95,70 

102.00 

97,25 
89.50 

130.00 
93,00 
82,00 
84.60 

83,50 
92.15 
94,50 

™ 

— 101.50 

—. 113.00 
89,10 

— 113,00 

_ 137.50 
106,50 
93,10 
63,75 
93,60 

— 91,00 
213,00 

99.90 
171,00 
169,00 
134.00 
176,90 

— 60,90 
104.00 
81,65 

144,00 
347,00 

86,60 
87.50 
99,25 
80.80 

14B.00 
BB.20 

106,40 
89.00 

124,50 
85.60 
83.40 

— 82.40 
80,50 

164.00 
107,75 

60,40 
100,16 
220.00 

90.80 
106.00 
86,50 
96.95 
84.20 
77,00 
81,50 

348,00 
93.35 

144,00 

— 169. io 
97,00 

87,50" 

99,25 

— 
— 127,00 

— 94.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

J0U.V HOTETE IA 565 T 5 3 
PACCHETTI 51» ~re> 

BAVARIA 
hbHHUMblALU 

LAKNICA 

1.416/1460 

57 BD0752"5oTJ 
3 040/— 

-'-1 110/ — 

Titola 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT, F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-96 2' IND 

AZ, AUT. F.S. 66-00 31 INO 

IMIB2-92 2R2 15K 

IMI 62-92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D35 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1-

ENEL B3-90 2* 

ENEL B4-S2 

ENEL 84-92 2* 

ENEL B4-92 3* 

ENELBS-96 1* 

ENEL B6-01 IND 

IRI - SIDER 62-63 IND 

Wl-STET 10% EX 

Ieri 
100.60 

103,10 

102,10 

103,90 

103,00 

101,66 

101,40 

1B6.60 

183,00 

BB.90 

81.00 

101.40 

104.70 

103.20 

104,80 

104,60 

107.00 

102,00 

102.00 

100.90 

97,36 

Proc. 

100,60 

103,15 

102,05 

103,30 

103,20 

101,75 

101,46 

185,10 

183,20 

88,90 

79.60 

101.00 

104.60 

103,00 

106,00 

104,50 

107,10 

102,10 

102.00 

100,80 

99 ,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1347 

744,634 
218.12 
660,34 

35,512 
2358,675 
1990.90 

193,20 
9.09 

1643,80 
1121,326 

10,586 
881.36 
1Ò&.917 

201,596 
216,298 
314,77 

8,018 
11,322 

1000,976 

1349.85 
745,06 
218,346 
660,83 

35,547 
2356.1 
1992,275 

193,156 
9,095 

1644,35 
1121.4 

10,609 
881.43 
105,93 
201,44 
2 l i , 3 6 5 

314,555 
9,024 

11,331 
1089,78 

lllW!iniU«IB«!!WI!llUliWll!lllDWl«IBI!ll 
ORO E MONETE 

Danvo 
ORO FINO IPER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V,C. 
STERLINA N.C. IA. '73) 
STERLINA N.C. [P. '731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.000 

282.300 
131.000 
133.000 
131.000 

'650.000 
675.000 
600.000 
108.000 
107.000 
103 000 
103.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM. IND 
P. CREMA 
P~BRESCIA 
B POP EMI 
f INTRA 
LECCO RAGGR. 
Y LODI 
P, LUINQ VARESE 

P. MILANO 
P, NOVARA 

P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. T1BURTINA 

B. PERUGIA 
BIEFFE 
\>H LOMBARDA 
PR LOMBAR C 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

f INANCÉ" PS 

BOONANCO 

Quotai Kma 

2.690 
4.360 

— 97 950 
11.520 
4.040 
7.420 

18.050 
4.010 

15.500 
17.900 
ISOOO 
30 890 

6 600 
84.800 
10.230 
12.310 
14 860 
8 600 

10.050 
20.020 

8.760 
6.700 
5 900 
1 095 
6.600 
2.745 
2,900 
4.700 

25 500 
7 640 

24S0O 

12 eoo1 

8 300 

iHl 

TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ii,qi/.i.n-J'»l'Ji->. 
EfriiSHTilUE'CBfW 
SAHPAOIO HAMtBOS INC 
W I < W K 8 u W T P t g ~ — 
tunaMa 

12 l'Unità 

Giovedì 
20 ottobre 1988 

t!ltUmiliitt1LI({ltì<»!i(iKÌL1iiltUftilt!llìi;(iiìlì!Sit[H![!lìiLìt!i{tli1ÌE!nS!ìiIii{!iÌ!i!tìtiiiSint̂ i;:tĴ IÌÌ1i!iiiiiìl 


